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AGENZIA DELLA MOBILITA’ PIEMONTESE 
CONSORZIO PUBBLICO DI INTERESSE REGIONALE 
10125 - TORINO, VIA BELFIORE 23/C 
C.F.: 97639830013 

Reg. Gen N. 635  
 

 

Del  23 dicembre 2016 
 

 
Oggetto 

 
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett a) del d.lgs 50/2016 per 
l’affidamento del servizio di trasloco degli apparati server degli uffici 
dell’Agenzia della mobilità piemontese, cablaggio e altri servizi 

Determinazione del Direttore Generale  
 

Decisione 

Il direttore generale Cesare Paonessa, nell’ambito della propria competenza1, 
determina di: 

1. dare avvio alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett a) del d.lgs 
50/2016 per l’affidamento del servizio di trasloco degli apparati server degli uffici 
dell’Agenzia della mobilità piemontese, cablaggio e altri servizi meglio dettagliati in 
motivazione; 

2. dare atto che la procedura negoziata sarà effettuata con la società A.DI.CO.M. 
Group s.r.l., con sede in Via Torino, n. 178 – 10093 Collegno (TO), mediante 
trattativa diretta nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
gestito da CONSIP; 

3. di stimare la spesa relativa al servizio di cui al punto 1 in € 11.690.00 oltre IVA; 

4. di individuare quale Responsabile del procedimento il Responsabile dell’U.O. 
“Giuridico, contratti e personale”, Antonio Camposeo che provvederà all’adozione 
degli atti necessari all’avvio e conclusione della trattativa diretta, compresi gli atti 
relativi alla determinazione di affidamento del servizio, impegno di spesa e stipula 
dell’atto contrattuale mediante il MEPA. 

Motivazione  

Essendo scaduto il contratto di sublocazione dei locali di via Belfiore 23/C Torino, sede 
dell’Agenzia della mobilità piemontese, sottoscritto con Agenzia Piemonte e Lavoro 
(APL), ente strumentale della Regione, ed avendo sottoscritto il contratto di locazione 
con la società Beni Stabili S.p.A. per la locazione degli uffici presso corso Marconi, 10, 
in Torino (06/12/2016), l’Agenzia della mobilità piemontese deve, nel più breve tempo 
possibile, procedere al rilascio dei locali di via Belfiore, 23/C. 

A tal proposito è necessario procedere con l’affidamento del servizio di trasloco di n. 2 
armadi rack e apparati di rete dalla sede attuale dall’attuale sede in quella di nuova 
destinazione, il cui contratto di locazione decorrerà dal 1/1/2017; i locali saranno 
presumibilmente disponibili per l’occupazione a decorrere dal 9/1/2017; per tale data 
dovranno inoltre essere effettuati servizi di adeguamento infrastruttura e cablaggio 
nuova sede; predisposizione e fornitura –installazione condizionatore aggiuntivo, 
cablaggio apparati e collaudo, oltre che al ritiro e smaltimento degli apparati dimessi.  

Al fine di individuare il soggetto a cui affidare il servizio, nel rispetto dei principi di 
efficacia, di tempestività, di correttezza, di libera concorrenza, di non discriminazione e 
di parità di trattamento, di valutazione equa ed imparziale dei concorrenti, di 
proporzionalità, di adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento, si è proceduto ad acquisire alcuni preventivi da operatori economici 
presenti anche nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA) Bando Servizi di logistica/Servizi di trasloco. 
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L’individuazione degli operatori economici a cui richiedere il preventivo è avvenuta 
contattando due operatori attivi sul MEPA già noti all’Agenzia. 

Tutti gli operatori hanno formulato il preventivo avendo effettuato un sopralluogo dei 
locali attualmente occupati dall’Agenzia ed avendo verificato dall’esterno l’ubicazione 
dei locali di destinazione. 

I sopralluoghi sono stati effettuati in orari diversi al fine di evitare il contatto tra i diversi 
operatori. 

I preventivi sono stati acquisiti al protocollo come segue: 

– il primo operatore economico, attualmente fornitore dell’Agenzia, ha presentato un 
preventivo  di € 17.800,00 + IVA (prot. 12282 del 22/12/2016); 

– il secondo operatore economico, attualmente non fornitore dell’Agenzia, la società 
A.DI.CO.M. Group s.r.l., con sede in Via Torino, n. 178 – 10093 Collegno (TO) ha 
presentato un preventivo  di € 11.690,00 + IVA (prot. 12283 del 22/12/2016); 

Dal confronto delle offerte pervenute risulta più economico il preventivo pervenuto dalla 
società A.DI.CO.M. Group s.r.l., con sede in Via Torino, n. 178 – 10093 Collegno (TO). 
Si ritiene pertanto che con detta società possa essere avviata la procedura negoziata 
ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett a) del d.lgs 50/2016 per l’affidamento del servizio di 
sopradescritto. 

*** 

L’acquisizione dei predetti servizi e la stipulazione del contratto, potrà avvenire 
utilizzando il MEPA mediante la procedura di “Trattativa Diretta” che si configura come 
una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un 
unico operatore economico. La richiesta viene indirizzata ad un unico Fornitore, e 
risponde a due precise fattispecie normative: 

– Affidamento Diretto, con procedura negoziata , ai sensi dell'art.36, comma 2, lettera 
A) - D.Lgs. 50/2016 

– Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore 
economico , ai sensi dell'art.63 D.Lgs. 50/2016. 

Il responsabile del procedimento provvederà all’adozione degli atti necessari all’avvio e 
conclusione della trattativa diretta con la società A.DI.CO.M. Group s.r.l., con sede in 
Via Torino, n. 178 – 10093 Collegno (TO), sulla base del preventivo formulato, 
compresi gli atti relativi alla determinazione di affidamento del servizio, di impegno di 
spesa e stipula dell’atto contrattuale mediante il MEPA. 

Attestazione 

Si attesta ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, il rispetto delle 
disposizioni contenute nel comma 3 dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
come modificato dall’art. 1 del D.L. 168 del 12 luglio 2004 convertito in legge dalla L. 
30 luglio 2004, n. 1912. 

Nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 37 comma 1 del d.lgs. 50/2016 e 
dell’art. 1, comma 450 della L. 296/2006 così come da ultimo modificato dall’art. 1, 
comma 502 del della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è stato verificato inoltre che per 
le prestazioni del presente affidamento sono attivi bandi nel mercato elettronico della 
pubblica amministrazione, realizzato dal Ministero dell’Economia e delle finanze sulle 
proprie infrastrutture tecnologiche avvalendosi di Consip S.p.A. 
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Si attesta che non sussistono  relazioni di  parentela  o  affinità di secondo grado  tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i  dipendenti  del soggetto affidatario ed il direttore 
generale ed il responsabile dell’U.O. del servizio proponente3 dell’Agenzia. 

Attenzione 
La decisione è stata presa ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) e dell’art. 37, comma 
14 del d.lgs. 50/2016. 

Il rispetto del principio di trasparenza e pubblicità degli atti di affidamento del servizio è 
assicurato mediante pubblicazione degli atti sul profilo di committente dell’Agenzia. 

Considerata l’urgenza nell’acquisizione del servizio, la stipula del contratto e 
l’esecuzione del servizio avverranno in pendenza degli esiti della verifica dei requisiti di 
cui all’art. 80 del d.lgs 50/2016 dichiarati in sede di iscrizione al bando del MEPA. 

Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 

CIG 

Il CIG è richiesto dal Responsabile del procedimento in sede di avvio della trattativa 
diretta. 

ll Direttore generale  
Cesare Paonessa 

Torino, lì  23 dicembre 2016 
 

———————————————————————————————————-——-- 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
A norma dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e degli art. 32 e 33 del “Regolamento di 
contabilità”.  
 

 
 

Data  23 dicembre 2016 
 

 
Il direttore generale 
Cesare Paonessa 

 
 
 

 

 

                                                
1
 La competenza in ordine all’adozione del presente provvedimento è definita dagli artt. 107,182, 183, 184 e 192 del 

D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; art. 18 comma 3 dello Statuto dell’Agenzia della mobilità piemontese; Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Agenzia, come da allegato B della deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 1 / 2 del 16 gennaio 2004; art. 29 del vigente Regolamento di contabilità approvato con deliberazione 
dell’Assemblea n. 3/2 del 29 settembre 2005. Il Consiglio di amministrazione dell’Agenzia, con deliberazione n. 38 del 21 
dicembre 2013, ha nominato l’ing. Cesare Paonessa direttore generale dell’Agenzia per la Mobilità Metropolitana e 
Regionale, ora Agenzia della mobilità piemontese. Inoltre, ai sensi della deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
n. 2 del 1 marzo 2013, le funzioni che lo Statuto e i Regolamenti attribuiscono al Segretario dell’Agenzia sono attribuite 
all’ing. Cesare Paonessa, direttore generale dell’Agenzia. Con deliberazione del n. 20 del 30/12/2015, il Consiglio 
d’Amministrazione dell’Agenzia ha dato atto che l’Ing. Paonessa mantiene l’incarico di direttore generale dell’Agenzia 
sino alla nomina del nuovo Consiglio d’Amministrazione e comunque nelle more delle procedure previste dallo Statuto 
per l’individuazione e la nomina del direttore generale da parte del nuovo Consiglio d’Amministrazione. 

2 “le amministrazioni pubbliche […] utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 

servizi comparabili” oggetto delle convenzioni stipulate dalla CONSIP S.p.A. 

3Ai sensi della  L. 6 novembre 2012, n.190. 
4
 D.lgs. 50/2016, art. 37, comma 1 “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e 

di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al 
periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell'articolo 
38.” 

                                                  


